"FORMA E VOLONTA' NELL'IDENTIFICAZIONE DELL'OGGETTO DEL CONTRATTO COSTITUTIVO D'USUFRUTTO" -Riccardo mazzon

Non potendo, l'indicazione dei dati catastali, essere ritenuta espressione della volontà delle parti circa l'estensione ed i limiti del bene oggetto del negozio, nei contratti costitutivi di un diritto di usufrutto su un immobile, in caso di mancata coincidenza tra i confini indicati e i dati catastali riportati, deve essere data preminenza ai primi.

Da rilevare, in argomento, che, non potendo, l'indicazione dei dati catastali, essere ritenuta espressione della volontà delle parti circa l'estensione ed i limiti del bene oggetto del negozio, nei contratti costitutivi di un diritto di usufrutto su un immobile, in caso di mancata coincidenza tra i confini indicati e i dati catastali riportati, deve essere data preminenza ai primi: 
“nei contratti di vendita immobiliare, come in quelli costitutivi di un diritto di usufrutto su un immobile, l'indicazione dei dati catastali non può essere ritenuta senz'altro espressione della volontà delle parti circa l'estensione ed i limiti del bene oggetto del negozio, ma anzi, nel caso di mancata coincidenza tra i confini indicati e i dati catastali riportati, deve essere data preminenza ai primi, a nulla rilevando la norma dell'art. 2826 c.c. - la quale prevede gli elementi necessari per la specifica designazione dell'immobile da assoggettare ad ipoteca poiché essa non conferisce ai numeri del catasto e alle mappe censuarie un'efficacia sostanzialmente diversa da quella riconosciuta ai dati catastali in altre disposizioni del codice. 
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